No agli sfratti no agli sgomberi!

Mercoledì 1 ottobre una ragazza di cittadinanza albanese madre di due figli di 16 e diciotto anni di cui una invalida al 50% verrà sfrattata dalla casa in cui vive da dieci anni. Questa famiglia, sorretta economicamente dalla sola madre, non può evidentemente permettersi un affitto di lusso, e nonostante sia da tempo in lista per ottenere una casa popolare le risposte tardano ad arrivare.

L’Università di Pisa, proprietaria dell’ immobile, ha deciso da tempo lo sfratto della famiglia, adducendo come giustificazione il pericolo di crollo dello stabile e soprattutto la necessità di riqualificare il patrimonio immobiliare dell’ateneo. Inoltre ha preventivamente provvisto a staccare il contatore dell’acqua lasciando all’asciutto l’abitazione. 
A nostro avviso quello che è in sicuro crollo è il senso di solidarietà e responsabilità delle istituzioni del nostro ateneo che possiede innumerevoli appartamenti vuoti inutilizzati e, al tempo stesso, butta una donna con due figli in mezzo alla strada, senza impegnarsi per una soluzione alternativa come un qualsiasi strozzino!!

Coscienti della gravità della situazione e della volontà di opporci a chi calpesta la dignità delle persone annullando un diritto inalienabile come quello all’abitare, non possiamo che garantire la nostra presenza per bloccare questo sfratto. Conosciamo la portata dell’allarme casa a Pisa e sappiamo che questo mese di ottobre sarà un mese a rischio per molte persone oltre che per tutti coloro che ancora oggi non hanno un tetto. E’ per questo che il Progetto Prendo Casa occupa gli appartamenti sfitti, da anni lasciati in disuso da grandi proprietà e difende il diritto all’ abitare, ed è per questo che è nostra intenzione bloccare tutti gli sfratti che avverranno a Pisa.        
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